Archiviata l’esperimento (scientifico) del Torneo, si riprendono le partitelle in amicizia. Orfani dell’eviraturo Porazzi, gli Undici affrontano l’impegno del mercoledì con non chalance e qualcuno (Grassi), pure con col fiato scandalosamente corto.

Il match ha poco da dire come al solito, a parte i lunghi ed affascinanti monologhi dei tre talenti Diego Armando, Iradiddio e Vandonì che deliziano una platea come al solito assente.

Sono i tre Re Magi senza Gesù a cui portare i doni.

NONNI AL PARCO

· RONNIE PORTIERONE – forse a causa di una mutazione genetica, forse di uno scambio di persona, forse di una fattura, gioca una partita impressionante. Le piglia tutte. Non sbaglia nulla, neppure i rilanci colle mani su rimessa dal fondo. A terra, nell’angolo, in presa plastica, in uscita… tutto! Pare che al Torneo lo abbia fatto apposta. Poi scocca la mezzanotte, Cenerentola ritorna un cesso, la carrozza ritorna una zucca, e Gattone ritorna Gatto Nero. DA BACO A FARFALLA E RITORNO. 7
· IRA D’IDDIO – sembra un Ciclope (i fabbri degli Dei). Nei suoi duelli con Diego Armando scoccano scintille. Solito corridore formidabile, se va in avanti non lo vedono; se sta indietro, non passa nessuno. Ironia dello sorte fa il casellante, costretto a lasciar passar tutti: sarà questa la vendetta che cerca sul campo di calcetto? LITTORINA. 7,5

· PIEMONTI – leggera involuzione più tattica che tecnica: nei primi 58 minuti della partita non passerebbe la palla neppure a se stesso. Forse demotivato dall’assenza di sottane, gioca una partita con poche note per il taccuino del Cronista. In compenso durante un contrasto si lascia indecorosamente ed  allerta il Centro di Controllo per la Radioattività di trino Vercellese. A Vignale il Prefetto ha vietato la consumazione di ortaggi a foglia larga per un semestre. PERISTALTICO. 5

· GRASSI – commovente. Si presenta con barbetta a chiazze ispida e incolta (tipo anziano ormai vedovo che ormai se ne frega di tutto). Sul campo va in anossia al terzo tocco e, nonostante indossi pregevole calzatura Adidas modello Questosaràiltuoultimopaio ciabatta come se giocasse in zoccole. Da antologia il saltello con braccine raccolte e ginocchia al petto nel tentativo di intercettare la sfera sulla riga di porta (ovviamente gol), la caduta al rallentatore dopo perdita di equilibrio (caracollo di tre passi e culo a terra) e i tre non scatti su lampi di Vandonì con smorfia di dolore/delusione tipo Dario Fo quando fa la scenetta di Gesù che impasta l’uccellino colla merda e lo fa volare. Speriamo si sia vergognato. EUTANASIA SUBITO. 5

· VANDONI’ – senza la pressione del risultato gioca come meglio sa, e cioè per il divertimento puro. Irride compagni ed avversari, impegna Biasiolone prima per trafiggerlo dopo, va a pressare Diego Armando attendendo il momento propizio per rilanciare i suoi, offre a Nonno Francesco due regali di oro e diamante che il vecchio neppure vede e capisce. Ogni commento è ormai superfluo: pare che in Vaticano la Congregazione per la Dottrina e la Fede sia riscrivendo, per adattarlo, il Catechismo. ALFA E OMEGA  9
MARADONA E GLI ALTRI

· PORTIERONE BIASIOLI –non ci piace più. Poco spettacolare, poco coraggioso nei rilanci (preferisce depositare la boccia da Maradona piuttosto che osare il lancio), poco impegnato e trafitto dal Mostro da quasi centrocampo. Si riscatta poco dopo sullo stesso, ma da più parti si insinua che sia colpa del Tiratore piuttosto che merito del Respingente. Si riscatterà? Non lo lasceranno riscattarsi? PARACARRO. 6
· SERGIO – bellissimo nel suo completo Cagliaritano, sublime nella rete segnata con rasoiata al volo raso(io)terra, non solo gioca bene, ma pare pure ricco, bello e potente. Chissà se vorrà illuminare ancora l’avventura dei Catacomba’s Boys… anche lui vittima della fine dell’incantesimo, dopo mezz’ora ne azzecca ben poche. Bellissimo il placcaggio al basso ventre a Iradiddio con sospetta dislocazione dell’apparato genitale per l’uno, trauma cranico-facciale per l’altro. NURAGHE. 7,5

· TRAVAGLIA – molto meglio dietro a costruire (è obbligato a darla, prima o poi) che davanti, non patisce la mancanza del Fratello VaricoPorazzi. Quando salta l’omo e scambia con Maradona per tirare i difensori si scansano. TI SPIEZZO IN DUE. 7

· MARADONA DEL TAVOLIERE – mancino imprendibile, difensore telepatico, rifinitore provetto, attaccante spietato. Solo Vandonì lo ferma e lo salta (umiliandolo il meno possibile). Gioca a freno tirato per il grave handicap dorsale che lo costringe ogni giorno dopo la partita a estenuanti applicazioni in un centro di recupero talasso-geriatrico. Anche stavolta si applica nel suo secondo lavoro di assistente psico-sportivo, ma con risultati meno fortunati. PUERICULTORE. 8

· GRANZIERO – fatica a riprendersi dallo shock di aver perso la classifica marcatori al Torneo (e non solo quello). Un gol bello ma unico, pochi stop riusciti nonostante Maradona si applichi solo con e su di lui.  Si potrebbe alzare il voto viste le volte in cui dribbla Grassi, ma questo (soprattutto ieri sera) non basta e non deve bastargli. ETA’ DELLO SVILUPPO. 6,5
· IANNICIELLO – spazzoletta fastidiosa ed efficace, è l’uomo in più (perché giocavano in 6 contro 5) degli avversari che scompiglia la difesa e quando vuole fa male. E’ lui che fa caracollare Grassi. ICONOCLASTA. 7

